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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA

REDATTO AI SENSI DELL'ART. 2375 COMMA 3 C.C.

DELLA SOCIETA'"Unipol Gruppo Finanziario S.p.A."

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il giorno 25 giugno duemilaquindici.

In Bologna, Via Stalingrado n. 37.

Davanti a me Federico Tassinari, notaio iscritto al Collegio

Notarile del Distretto di Bologna con residenza in Imola,

è comparso

- STEFANINI Pierluigi, nato a Sant'Agata Bolognese (BO) il

giorno 28 giugno 1953, domiciliato ove infra per la carica,

il quale interviene al presente atto nella qualità di Presi-

dente del Consiglio di Amministrazione e quindi legale rap-

presentante della società "Unipol Gruppo Finanziario

S.p.A.", capogruppo del Gruppo Assicurativo Unipol, iscritto

all’Albo dei gruppi assicurativi al n. 046, nonché capogrup-

po del Gruppo Bancario Unipol, iscritto all’Albo dei gruppi

bancari, con sede in Bologna (BO), Via Stalingrado n. 45,

con capitale sociale sottoscritto e versato per Euro

3.365.292.408,03 (tremiliarditrecentosessantacinquemilioni-

duecentonovantaduemilaquattrocentootto virgola zero tre), co-

dice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione al Regi-

stro delle Imprese di Bologna 00284160371, R.E.A. numero

BO-160304, in forma abbreviata anche "Unipol S.p.A." (nel se-

guito, anche la "Società" o l'"Emittente" oppure “UNIPOL” o

"UGF").

Detta parte comparente, di cittadinanza italiana, della cui

identità personale io notaio sono certo, nella sua citata

qualità, mi dichiara che in data 18 giugno 2015, dalle ore

10.45 alle ore 13.30 in San Lazzaro di Savena (BO), Via Pa-

lazzetti n. 1 N, presso il Centro Congressi Villa Cicogna,

si è tenuta l'Assemblea Ordinaria della predetta società "U-

nipol Gruppo Finanziario S.p.A." convocata, a norma di legge

e di Statuto, in quel luogo per quel giorno alle ore 10.30,

in unica convocazione, per discutere e deliberare sul seguen-

te

ORDINE DEL GIORNO

1. Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2014; relazione del

Consiglio di Amministrazione sulla gestione; relazione del

Collegio Sindacale e della Società di revisione legale. Deli-

berazioni inerenti e conseguenti.

2. Composizione del Consiglio di Amministrazione ai sensi

dell’art. 2386 del codice civile. Deliberazioni inerenti e

conseguenti.

3. Relazione sulla remunerazione predisposta ai sensi

dell’art.123-ter del Testo Unico della Finanza. Deliberazio-

ni inerenti e conseguenti.

4. Acquisto e disposizione di azioni proprie e della società

controllante. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
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La parte comparente, nella sua precitata qualità, ha affida-

to a me notaio, in sede di apertura dell'Assemblea, l’incari-

co di procedere alla redazione, anche non contestuale, ai

sensi dell'art. 2375, terzo comma, del codice civile, del

verbale dell'Assemblea Ordinaria della predetta Società, As-

semblea alla quale io notaio, debitamente richiesto, ho assi-

stito.

Aderendo a tale richiesta, io notaio dò atto di quanto segue.

Essendo le ore 10.45 assume la Presidenza dell'Assemblea ai

sensi degli artt. 9 e 14 lett. b) dello Statuto sociale lo

stesso comparente, che, anzitutto, rivolge un cordiale salu-

to a tutti gli intervenuti.

Ai sensi dell’art. 9 dello Statuto sociale, affida a me nota-

io l’incarico di redigere, ai sensi dell'art. 2375, terzo

comma, del codice civile, il verbale in forma pubblica della

presente Assemblea Ordinaria.

Quindi, il Presidente constata che:

- per il Consiglio di Amministrazione sono presenti, oltre

ad esso Presidente, i signori:

- Antonelli Giovanni, Vice Presidente;

- Cimbri Carlo, Amministratore Delegato;

- Berardini Francesco, Consigliere;

- Gualtieri Giuseppina, Consigliere;

- Malavasi Ivan, Consigliere;

- Manes Paola, Consigliere;

- Morara Pier Luigi, Consigliere;

- Pasquariello Maria Antonietta, Consigliere;

- Righini Elisabetta, Consigliere;

- Saporito Francesco, Consigliere;

- Turrini Adriano, Consigliere;

- Zambelli Rossana, Consigliere;

- Zini Claudio, Consigliere;

- Zucchelli Mario, Consigliere;

hanno giustificato la loro assenza i restanti Consiglieri;

- per il Collegio Sindacale sono presenti i Sindaci effetti-

vi signori:

- Chiusoli Roberto, Presidente;

- Trombone Domenico Livio, Sindaco effettivo;

ha giustificato la sua assenza il restante Sindaco;

- è presente il Presidente Onorario Mazzoli Enea;

- assistono lo stesso Presidente nell'espletamento dei lavo-

ri assembleari, ai sensi dell'art. 4.4 del Regolamento assem-

bleare, i signori:

. Antonelli Giovanni, Vice Presidente;

. Cimbri Carlo, Amministratore Delegato;

. Chiusoli Roberto, Presidente del Collegio Sindacale.

Quindi, il Presidente dà atto che:

- l'Assemblea è stata regolarmente convocata a norma di leg-

ge e di Statuto, in data 8 maggio 2015, mediante pubblicazio-

ne dell’avviso integrale di convocazione contenente tutte le



informazioni prescritte dall’art. 125-bis del D. Lgs.

58/1998 (di seguito, anche "Testo Unico della Finanza" o

"TUF") sul sito internet della Società, nonché, per estrat-

to, dell’avviso stesso sui quotidiani “Il Sole 24Ore”, “Mila-

no Finanza” e il “Corriere della Sera”;

- per quanto riguarda gli argomenti previsti all’ordine del

giorno, rinvia alla copia dell’avviso integrale di convoca-

zione acclusa alla documentazione già in possesso degli in-

tervenuti;

- non sono giunte richieste di integrazione in relazione al-

le materie da trattare ai sensi dell'art. 126-bis del Testo

Unico della Finanza.

Il Presidente comunica che:

- il capitale sociale sottoscritto e versato alla data odier-

na è di Euro 3.365.292.408,03 (tremiliarditrecentosessanta-

cinquemilioniduecentonovantaduemilaquattrocentootto virgola

zero tre), suddiviso in n. 717.473.508 (settecentodiciasset-

temilioniquattrocentosettantatremilacinquecentootto) azioni

nominative, prive di valore nominale, di cui n. 443.993.991

(quattrocentoquarantatremilioninovecentonovantatremilanovecen-

tonovantuno) azioni ordinarie e n. 273.479.517 (duecentoset-

tantatremilioniquattrocentosettantanovemilacinquecentodicias-

sette) azioni privilegiate;

- la Società, alla data odierna, detiene:

direttamente, n. 6.529.907 (seimilionicinquecentoventino-

vemilanovecentosette) azioni ordinarie proprie, pari al-

l'all’1,471% del capitale sociale ordinario e allo 0,910%

del capitale sociale complessivo;

indirettamente, n. 3.344.924 (tremilionitrecentoquaranta-

quattromilanovecentoventiquattro) azioni ordinarie proprie,

pari allo 0,753% del capitale sociale ordinario e allo

0,446% del capitale sociale complessivo, tramite le seguenti

società controllate:

* UNIPOLSAI S.P.A., per n. 3.175.902 (tremilionicentosettan-

tacinquemilanovecentodue) azioni, pari allo 0,715% del capi-

tale sociale ordinario e alle 0,443% del capitale sociale

complessivo;

* ARCA VITA S.P.A., per n. 82.074 (ottantaduemilasettanta-

quattro) azioni, pari allo 0,018% del capitale sociale ordi-

nario e allo 0,011% del capitale sociale complessivo;

* UNISALUTE S.P.A., per n. 53.122 (cinquantatremilacentoven-

tidue) azioni, pari allo 0,012% del capitale sociale ordina-

rio e allo 0,007% del capitale sociale complessivo;

* ARCA ASSICURAZIONI S.P.A., per n. 19.083 (diciannovemilaot-

tantatre) azioni, pari allo 0,004% del capitale sociale ordi-

nario e allo 0,003% del capitale sociale complessivo;

* COMPAGNIA ASSICURATRICE LINEAR S.P.A., per n. 14.743 (quat-

tordicimilasettecentoquarantatre) azioni, pari allo 0,003%

del capitale sociale ordinario e allo 0,002% del capitale so-

ciale complessivo;



- è stata effettuata la verifica della rispondenza delle de-

leghe alle disposizioni di cui all’art. 2372 del codice civi-

le e agli articoli 135-novies e 135-undecies del Testo Unico

della Finanza;

- COMPUTERSHARE S.P.A., incaricata dalla Società di svolgere

le funzioni di rappresentante designato, ai sensi dell’art.

135-undecies del Testo Unico della Finanza, ha comunicato di

non avere ricevuto deleghe di voto dagli aventi diritto.

Il Presidente invita gli intervenuti a voler segnalare l'e-

ventuale carenza di legittimazione al voto, ai sensi delle

applicabili disposizioni di legge.

Comunica, quindi, che nessuno dei partecipanti ha segnalato

alcuna carenza di legittimazione al voto.

Dichiara che:

- sono attualmente presenti, in proprio o per delega, n. 309

legittimati al voto ai sensi di legge titolari di n.

298.758.383 azioni ordinarie, prive di valore nominale, pari

al 67,288835% delle azioni ordinarie emesse;

- l'elenco nominativo dei partecipanti legittimati ad inter-

venire alla presente Assemblea, in proprio o per delega, è

acquisito agli atti della Società ed il relativo elenco det-

tagliato, in ottemperanza all'allegato 3E del Regolamento di

attuazione del TUF, adottato dalla CONSOB con deliberazione

11971 del 14 maggio 1999 (di seguito, anche "Regolamento E-

mittenti") e successive modifiche e alle disposizioni di cui

all'art. 2375 del codice civile, si allega al presente atto

sub A).

con riferimento alle norme di legge vigenti, l'Assemblea Or-

dinaria in unica convocazione è validamente costituita e può

deliberare sugli argomenti all’ordine del giorno qualunque

sia la parte del capitale sociale ordinario rappresentata.

Il Presidente, pertanto, in base ai poteri conferitigli dal-

l'art. 9 dello Statuto sociale, dichiara la presente Assem-

blea regolarmente costituita ed atta a deliberare sugli argo-

menti all’ordine del giorno.

Il Presidente informa che, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

(Codice in materia di protezione dei dati personali), i dati

dei partecipanti all’Assemblea vengono raccolti e trattati

dalla Società esclusivamente ai fini dell’esecuzione degli a-

dempimenti assembleari e societari obbligatori. Similmente,

la registrazione audio e video dei lavori assembleari,

nonché la loro trascrizione in tempo reale, mediante stenoti-

pia elettronica computerizzata, vengono effettuate al solo

fine di agevolare la verbalizzazione della riunione e di do-

cumentare quanto trascritto nel verbale, come specificato

nell’informativa ex art. 13 del citato Decreto Legislativo,

consegnata a tutti gli intervenuti.

La registrazione audio e video dell’Assemblea, così come la

trascrizione dei lavori assembleari, non saranno oggetto di

comunicazione o diffusione e tutti i dati, nonché i supporti



audio e video, verranno conservati, unitamente ai documenti

prodotti durante l’Assemblea, presso la sede legale della So-

cietà.

Ricorda che non è consentito agli Azionisti effettuare regi-

strazioni dei lavori assembleari, in quanto ciò contrasta

con le norme in materia di protezione dei dati personali dei

partecipanti all’adunanza e della Società, che postulano il

consenso di tutti i soggetti interessati.

Il Presidente dichiara, inoltre, che:

- la Società non è soggetta ad altrui direzione e coordina-

mento ai sensi degli artt. 2497 e seguenti del codice civile;

- la Società è capogruppo del Gruppo Assicurativo Unipol, i-

scritto all’Albo dei gruppi assicurativi al n. 046;

- la Società è capogruppo del Gruppo Bancario Unipol, iscrit-

to all’Albo dei gruppi bancari;

- ad oggi i soggetti che partecipano, direttamente o indiret-

tamente, in misura superiore al 2% (due per cento) del capi-

tale sociale sottoscritto di UNIPOL, rappresentato da azioni

con diritto di voto, secondo le risultanze del Libro Soci,

integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell’art.

120 del Testo Unico della Finanza e da altre informazioni a

disposizione, sono i seguenti:

- FINSOE S.p.A.: direttamente, con n.

225.313.031(duecentoventicinquemilionitrecentotredicimilatren

tuno) azioni, pari al 31,40% del capitale sociale complessi-

vo, di cui n. 225.307.099 (duecentoventicinquemilionitrecen-

tosettemilanovantanove) azioni ordinarie, pari al 50,75% del

capitale sociale ordinario e n. 5.932 (cinquemilanovecento-

trentadue) azioni privilegiate, pari allo 0,002% del capita-

le sociale rappresentato da azioni privilegiate;

- LIMA S.r.l.: direttamente, con n. 32.646.127 (trentaduemi-

lioniseicentoquarantaseimilacentoventisette) azioni, pari al

4,55% del capitale sociale complessivo, di cui n. 13.669.635

(tredicimilioniseicentosessantanovemilaseicentotrentacinque)

azioni ordinarie, pari al 3,08% del capitale sociale ordina-

rio e n. 18.976.492 (diciottomilioninovecentosettantaseimila-

quattrocentonovantadue) azioni privilegiate, pari al 6,94%

del capitale sociale rappresentato da azioni privilegiate;

- COOP ADRIATICA S.c.a r.l.: direttamente, con n. 23.785.463

(ventitremilionisettecentottantacinquemilaquattrocentosessan-

tatre) azioni, pari al 3,32% del capitale sociale complessi-

vo, di cui n. 2.247.000 (duemilioniduecentoquarantasettemi-

la) azioni ordinarie, pari allo 0,51% del capitale sociale

ordinario e n. 21.538.463 (ventunomilionicinquecentotrentot-

tomilaquattrocentosessantatré) azioni privilegiate, pari al

7,88% del capitale sociale rappresentato da azioni privile-

giate;

- COOP ESTENSE S.c.a r.l.: direttamente, con n. 21.492.651

(ventunomilioniquattrocentonovantaduemilaseicentocinquantu-

no) azioni privilegiate, pari al 3% del capitale sociale com-



plessivo e al 7,86% del capitale sociale rappresentato da a-

zioni privilegiate;

- NORGES BANK: direttamente, con n. 27.086.544 (ventisettemi-

lioniottantaseimilacinquecentoquarantaquattro) azioni, pari

al 3,78% del capitale sociale complessivo, di cui n.

3.747.505 (tremilionisettecentoquarantasettemilacinquecento-

cinque) azioni ordinarie, pari allo 0,84% del capitale socia-

le ordinario e n. 23.339.039 azioni privilegiate, pari

all’8,53% del capitale sociale rappresentato da azioni privi-

legiate;

- NOVA COOP SOC. COOP.: direttamente, con n. 16.556.410 (se-

dicimilionicinquecentocinquantaseimilaquattrocentodieci) a-

zioni privilegiate, pari al 2,31% del capitale sociale com-

plessivo e pari al 6,05% del capitale sociale rappresentato

da azioni privilegiate.

Il Presidente inoltre dà atto che, riguardo agli argomenti

all’ordine del giorno, è stata data puntuale esecuzione a

tutti gli adempimenti previsti dalle vigenti norme di legge

e regolamentari.

Comunica, in particolare, che sono stati regolarmente messi

a disposizione del pubblico nei modi e nei termini di legge:

- i moduli per l’esercizio del voto per delega, ai sensi

dell’art. 125-bis del Testo Unico della Finanza;

- le Relazioni illustrative del Consiglio di Amministrazione

sulle proposte concernenti le materie all’ordine del giorno,

redatte ai sensi della normativa di legge e regolamentare vi-

gente;

- la Relazione finanziaria annuale contenente:

i) il progetto di bilancio individuale dell’esercizio 2014

della Società;

ii) il bilancio consolidato dell’esercizio 2014;

iii) i relativi allegati;

iv) le rispettive Relazioni degli Amministratori sulla ge-

stione;

v) le rispettive Relazioni del Collegio Sindacale e della so-

cietà di revisione;

- la Relazione annuale sul governo societario e sugli asset-

ti proprietari;

– l'ulteriore documentazione prevista dall’art. 2429 del co-

dice civile.

Precisa, inoltre, che è stato distribuito agli Azionisti pre-

senti in Assemblea, oltre alla documentazione già elencata,

il seguente materiale:

- copia dello Statuto sociale e del Regolamento assembleare;

- il bilancio di sostenibilità di Unipol Gruppo Finanziario

relativo all’esercizio 2014;

– altra documentazione esplicativa, predisposta a supporto

dei partecipanti per la corretta espressione del voto e la

richiesta di intervento, secondo quanto in seguito illustra-

to.



Precisa, inoltre, che saranno riportati nel verbale della

presente Assemblea, o al medesimo allegati come parte inte-

grante e sostanziale, le informazioni prescritte dall'Allega-

to 3E del Regolamento Emittenti della CONSOB.

Prima di passare alla trattazione degli argomenti all'ordine

del giorno, il Presidente procede alla illustrazione delle

modalità operative di gestione degli odierni lavori assem-

bleari, precisando in particolare che:

Modalità di accreditamento e di gestione dei lavori assem-

bleari e, in particolare, dell’esercizio del diritto di voto

a) le operazioni di accreditamento degli intervenuti in sede

di costituzione e degli aventi diritto al voto in occasione

di ciascuna votazione elettronica, nonché di rilevazione dei

risultati di dette votazioni sono gestite con l’ausilio di

apparecchiature elettroniche e di una procedura informatica;

b) è stata consegnata agli intervenuti un'apposita apparec-

chiatura elettronica denominata "RADIOVOTER", nella quale è

memorizzato un codice di identificazione degli aventi dirit-

to al voto e delle relative azioni rappresentate;

c) tale apparecchiatura dovrà essere utilizzata per la rile-

vazione delle presenze ogni qual volta si entra o si esce

dalla sala assembleare, onde consentire la corretta gestione

dei lavori dell'Assemblea e della relativa verbalizzazione.

Si raccomanda, a tale fine, in caso di abbandono dei lavori

assembleari, così come alla fine degli stessi, di provvedere

alla riconsegna del "RADIOVOTER" alla apposita postazione u-

bicata all'uscita della sala, previa registrazione dell'usci-

ta stessa tramite l'apposito apparecchio posto all'ingresso

della sala stessa;

d) relativamente alle modalità di espressione del voto, le

votazioni, salvo diversa indicazione del Presidente, avver-

ranno mediante utilizzo del "RADIOVOTER": a tale proposito,

invita i presenti a leggere la nota esplicativa che è stata

distribuita nel fascicolo già in possesso degli intervenuti,

nonché a prendere visione di quanto proiettato in proposito

sul maxischermo;

e) agli intervenuti viene rivolto un vivo invito a non usci-

re dalla sala e a non entrare nella stessa durante le opera-

zioni di voto per consentire una corretta rilevazione delle

presenze;

Modalità di intervento

f) gli intervenuti sono invitati a partecipare alla discus-

sione attenendosi alle disposizioni dell'art. 8 del Regola-

mento assembleare, che troverà puntuale applicazione per lo

svolgimento della presente Assemblea;

g) al fine di consentire la più ampia partecipazione alla di-

scussione, gli Azionisti sono invitati a formulare interven-

ti che siano attinenti ai punti all’ordine del giorno e a

contenere la durata degli stessi. Ciascun Azionista può svol-

gere, su ogni argomento all’ordine del giorno, un solo inter-



vento ed una successiva replica a richiesta. Al termine di

tutti gli interventi verranno fornite le risposte alle ri-

chieste degli Azionisti, previa eventuale sospensione dei la-

vori assembleari per un periodo limitato di tempo; coloro

che hanno chiesto la parola avranno la facoltà, come già pri-

ma precisato, di effettuare, al termine delle risposte, una

replica a richiesta;

h) in base a quanto previsto all’art. 11 del Regolamento as-

sembleare – tenuto conto dell’oggetto e della rilevanza dei

singoli argomenti posti in discussione – il Presidente ritie-

ne di predeterminare in dieci minuti la durata massima degli

interventi, mentre le repliche dovranno essere contenute in

cinque minuti;

i) tutti coloro che fossero interessati a presentare richie-

ste di intervento e di eventuale replica sono pregati di re-

carsi, con l'apposita scheda contenuta nel fascicolo conse-

gnato agli intervenuti all'atto dell'accreditamento ed il

proprio "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI" pre-

sente a fianco della postazione "VOTO ASSISTITO", posta sul

lato della sala.

Precisa che il notaio Tassinari prenderà nota delle genera-

lità di ciascun interpellante, dell’ordine degli interventi

e, ai sensi dell’art. 2375 del codice civile, per sunto, del-

le materie oggetto degli interventi stessi, delle risposte

fornite e delle eventuali dichiarazioni a commento, fatta

salva la facoltà del Presidente di accettare eventuali ri-

chieste da parte degli interpellanti di riportare integral-

mente in allegato al verbale il loro intervento, purché tale

richiesta sia accompagnata dalla contestuale consegna del re-

lativo testo scritto.

Informa, inoltre, che, nei termini previsti nell’avviso di

convocazione dell’odierna Assemblea (15 giugno 2015), sono

pervenute alla Società dagli Azionisti signori Marco Bava,

titolare di n. 4 (quattro) azioni ordinarie, Dario Romano Ra-

daelli, titolare di n. 2 (due) azioni ordinarie e Tommaso Ma-

rino, titolare di n. 1 (una) azione ordinaria, domande ai

sensi dell’art. 127-ter del Testo Unico Finanziario, le cui

risposte – limitatamente a quelle pertinenti alla Società e

attinenti alle materie all’ordine del giorno – sono state in-

serite nel fascicolo consegnato agli intervenuti ed allegate

al presente verbale sub B).

Infine, il Presidente comunica che, ai sensi dell'art. 2 del

Regolamento assembleare:

- per far fronte alle esigenze tecniche ed organizzative dei

lavori assembleari, assistono all'Assemblea anche attraverso

collegamento video a distanza a circuito chiuso, dipendenti

della Società e del Gruppo, che assisteranno lo stesso Presi-

dente nel corso della riunione assembleare;

- sono stati inoltre invitati ad assistere all’Assemblea con-

sulenti della Società, personale tecnico di società esterne



e uditori, rappresentanti della Lega delle Cooperative,

nonché giornalisti specializzati. Questi ultimi assistono

all’Assemblea da una postazione esterna alla sala, con colle-

gamento video a circuito chiuso.

Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo punto

all'ordine del giorno dell’Assemblea.

"Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2014; relazione del Con-

siglio di Amministrazione sulla gestione; relazione del Col-

legio Sindacale e della Società di revisione legale. Delibe-

razioni inerenti e conseguenti."

Il Presidente, al fine di lasciare maggiore spazio alla di-

scussione e all’approfondimento degli argomenti oggetto di

trattazione, propone di omettere, salvo dissenso espresso

dall’Assemblea, la lettura:

- del progetto di bilancio individuale dell’esercizio chiuso

al 31 dicembre 2014 e dei relativi allegati;

- della Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla ge-

stione;

- della Relazione del Collegio Sindacale;

- della Relazione illustrativa degli Amministratori sulla

presente materia all'ordine del giorno,

documenti che sono stati puntualmente messi a disposizione

del pubblico nei termini e con le modalità di legge nonché

inseriti nel fascicolo distribuito agli intervenuti.

Mette ai voti per alzata di mano la formulata proposta.

Invita gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino

a quando non sia terminata la votazione.

VOTAZIONE

Rilevato che non vi sono contrari o astenuti, dichiara chiu-

sa la votazione in ordine alla proposta di omissione della

lettura della documentazione relativa al bilancio di eserci-

zio chiuso al 31 dicembre 2014 e dichiara che la proposta è

stata approvata all'unanimità.

Precisa, inoltre, che l'Amministratore Delegato provvederà

ad illustrare, anche attraverso la proiezione di alcune sli-

de esplicative, l’andamento della gestione della Società e

del Gruppo nel corso dell’esercizio 2014.

Sono le ore 11.06 e il Presidente cede quindi la parola al-

l'Amministratore Delegato Carlo Cimbri il quale, con l'ausi-

lio di slide che si allegano al presente atto sub C), proce-

de all'illustrazione ed al commento dell’andamento e dei ri-

sultati della gestione relativi all'esercizio chiuso al 31

dicembre 2014.

Sono le ore 11.52 e riprende la parola il Presidente il qua-

le, prima di dare lettura della relativa proposta di delibe-

ra, informa che, in conformità a quanto richiesto dalla CON-

SOB con comunicazione del 18 aprile 1996, gli onorari della

società di revisione legale PricewaterhouseCoopers S.p.A.

per l'attività di revisione del bilancio dell'esercizio e

del bilancio consolidato 2014 sono i seguenti:



- per la revisione del bilancio d’esercizio 2014 e la verifi-

ca della regolare tenuta della contabilità e della corretta

rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili,

un compenso (comprensivo dell’adeguamento ISTAT e al netto

del contributo CONSOB, delle spese e dell’IVA) di Euro

17.426 (diciassettemilaquattrocentoventisei), a fronte di n.

225 (duecentoventicinque) ore impiegate;

- per la revisione del bilancio consolidato 2014, un compen-

so (comprensivo dell’adeguamento ISTAT e al netto del contri-

buto CONSOB, delle spese e dell’IVA) di Euro 94.978 (novanta-

quattromilanovecentosettantotto), a fronte di n. 1.242 (mil-

leduecentoquarantadue) ore impiegate.

Conclude sottoponendo all'odierna Assemblea la proposta di

deliberazione in merito al presente punto all’ordine del

giorno.

Proposta di deliberazione

"L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Unipol Gruppo Fi-

nanziario S.p.A.,

- esaminato il progetto di bilancio d’esercizio della So-

cietà chiuso al 31 dicembre 2014;

- esaminate le risultanze di detto progetto di bilancio, che

chiude con un utile d’esercizio di Euro 167.387.415,84;

- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione

sull’andamento della gestione al 31 dicembre 2014;

- preso atto della Relazione del Collegio Sindacale e della

Relazione della società incaricata della revisione legale

dei conti PricewaterhouseCoopers S.p.A.;

- preso atto che allo stato la Società detiene n. 6.529.907

azioni ordinarie proprie,

delibera

- di approvare il bilancio d’esercizio di Unipol Gruppo Fi-

nanziario S.p.A. al 31 dicembre 2014, corredato dalla Rela-

zione degli Amministratori sulla gestione, che evidenzia un

utile d’esercizio pari ad Euro 167.387.415,84;

- di approvare la proposta di destinazione dell’utile di e-

sercizio emergente dal bilancio di Unipol Gruppo Finanziario

S.p.A. al 31 dicembre 2014, in conformità all’art. 19 dello

Statuto sociale, con le seguenti modalità:

* alla Riserva Legale Euro 16.738.741,58;

* alla Riserva Straordinaria Euro 24.318.671,75;

* la residua parte dell’utile, pari al 75,47% del totale, a

dividendo, tenuto conto della redistribuzione degli utili ri-

feriti alle azioni proprie in portafoglio, con le seguenti

modalità:

(i) alle n. 273.479.517 azioni privilegiate un dividendo uni-

tario di Euro 0,17, per complessivi Euro 46.491.517,89;

(ii) alle n. 437.464.084 azioni ordinarie un dividendo unita-

rio di Euro 0,15, per complessivi Euro 65.619.612,60;

(iii) alle complessive n. 710.943.601 azioni privilegiate e

ordinarie un ulteriore dividendo unitario di Euro 0,02, per



complessivi Euro 14.218.872,02;

- di approvare, pertanto, mediante la destinazione dell’uti-

le di esercizio sopra rappresentata, la distribuzione di un

dividendo unitario di Euro 0,17 per ogni azione ordinaria e

un dividendo unitario di Euro 0,19 per ogni azione privile-

giata e così per complessivi Euro 126.330.002,51;

- di fissare nel giorno 24 giugno 2015 la data di inizio pa-

gamento del dividendo (stacco cedola 22 giugno 2015 e record

date 23 giugno 2015)."

Apertura della discussione

Il Presidente quindi apre la discussione sul primo punto al-

l'ordine del giorno pregando coloro che intendono prendere

la parola di recarsi, se ancora non vi hanno provveduto, mu-

niti del "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI" pre-

sente presso la postazione "VOTO ASSISTITO", posta sul lato

sinistro della sala, al fine di consegnare agli addetti la

apposita scheda per la richiesta di intervento.

Il Presidente si avvarrà della collaborazione dell’Ammini-

stratore Delegato e, ove ritenuto necessario, dei dirigenti,

dipendenti e collaboratori della Società, per rispondere al-

le domande formulate.

Invita quindi a raggiungere la postazione la prima persona

che ha richiesto di intervenire e ricorda di contenere l'in-

tervento entro dieci minuti.

Sono le ore 11.59 e prende la parola l'Azionista Vladimiro

Longhi, che si dichiara azionista di lunga data e prevalente-

mente un azionista privilegiato, precisando, quindi, di par-

tecipare alla presente Assemblea con una congrua quota di a-

zioni.

Desidera esprimere l’auspicio che la redditività dell’inve-

stimento nella Società, cioè i dividendi che essa distribui-

sce, possano aumentare in futuro, rilevando che, dagli aumen-

ti di capitale del 2010 e del 2012 sino alla data odierna,

si è registrata una diminuzione del valore delle azioni del-

la Società. In particolare, come riportato nella nota espli-

cativa consegnata in occasione dell'Assemblea del 26 febbra-

io 2015, nel periodo dal 30 novembre 2009 al 28 novembre

2014 il corso delle azioni è stato rispettivamente pari a me-

no 75% per le azioni ordinarie e meno 70% per le azioni pri-

vilegiate.

Pertanto, a fronte di ciò, richiede alla Società un maggior

impegno nella distribuzione degli utili, pur elogiando l'ope-

rato svolto finora dagli Amministratori. In particolare, u-

sando una metafora nautica, afferma che il processo evoluti-

vo della Società sia paragonabile alla trasformazione di un

traghetto in un transatlantico, ma, non avendo i proprietari

tratto da ciò rilevanti benefici in termini di utili, auspi-

ca che gli stessi siano conseguiti in futuro.

Richiedendo un riscontro su quanto finora esposto, chiede, i-

noltre, se per il futuro possa nuovamente prospettarsi un ca-



lo di redditività, posto che nel 2014 si è registrata una di-

minuzione dell’utile pari al 52,8%, nonché alcuni chiarimen-

ti sull’andamento del comparto Vita.

Sono le ore 12.03 e prende la parola l'Azionista Alessandro

Casini il quale, dopo essersi dichiarato soddisfatto della

distribuzione degli utili da parte del Gruppo, afferma di

non condividere la scelta di recesso del Gruppo stesso dal-

l'Ania, anche in termini di tempistica, posto che la disdet-

ta è stata comunicata oltre il termine previsto dallo Statu-

to dell’Ania, così che il Gruppo continua a pagare la relati-

va quota associativa rinunciando peraltro ad un ruolo parte-

cipativo all’interno dell’Associazione.

A parere dell'Azionista, il suddetto recesso contribuisce a

creare un clima di scontro fra UnipolSai ed i principali con-

correnti, che stanno adottando comportamenti molto aggressi-

vi nei confronti della compagnia; per tale motivo, invita a

rivalutare tale decisione, chiedendo anche se il Gruppo in-

tenda stipulare un contratto nazionale aziendale, operando

in autonomia, svincolata dall'Ania.

Con riferimento ad Unipol Banca, chiede, quindi, conferma

della circostanza che, inizialmente, la Banca d'Italia aves-

se espressamente richiesto di chiuderne 100 filiali, in se-

guito ridotte a un numero di 15.

Afferma che, a suo avviso, la presenza di Unipol Banca è uti-

le e che la sua attività dovrebbe essere rilanciata, anche

affidando ad essa il collocamento di polizze Vita; lo stesso

settore Vita dovrebbe essere oggetto di una ottimizzazione

che lo renda più efficiente e funzionale, precisando che a

tali fini, per aumentarne l'efficienza, l’attività di tale

settore dovrebbe essere concentrata su un'unica sede.

Ritiene altresì indispensabile adottare una politica aggres-

siva, soprattutto negli investimenti, anche in realtà diver-

sificate da quella italiana, citando come esempio di Paesi

in cui investire la Francia e la Germania, ma anche Cina e

Cuba.

Relativamente alle cliniche, l’Azionista Casini afferma che,

se gestite in modo efficiente, esse possono generare un red-

dito, in considerazione del fatto che la sanità privata è, a

suo avviso, un settore in crescita. Al riguardo, come per il

settore immobiliare, ritiene peraltro necessaria un’adeguata

azione di risanamento.

Conclude manifestando la propria contrarietà alla chiusura

di taluni ispettorati sinistri che non raggiungono un deter-

minato numero di dipendenti, rinvenendo in ciò un danno di-

retto agli assicurati, posto che la liquidazione sinistri è

un servizio che le compagnie offrono ai propri assicurati.

Sono le ore 12.16 e prende la parola l’Azionista Mario Barni

il quale palesa la necessità di dare maggiore attenzione al

bilancio sociale, in un contesto generale, quale quello at-

tuale a livello mondiale, che egli ritiene estremamente



preoccupante da un punto vista sociale; a tal fine propone

la costituzione di un comitato scientifico che si occupi di

analizzare i diversi aspetti della realtà sociale e il loro

evolversi, stante il rischio che la razza umana torni a com-

piere gli errori del passato.

Essendosi conclusi gli interventi, il Presidente cede la pa-

rola all'Amministratore Delegato per dare risposta alle do-

mande presentate dagli Azionisti intervenuti.

Prende la parola l’Amministratore Delegato che, in relazione

alla prima domanda, posta dall’Azionista Vladimiro Longhi,

ritiene che essa gli fornisca l’occasione per rappresentare

all’Assemblea un aspetto essenziale per capire l’andamento

del Gruppo, con riferimento alle due realtà costituite da

UGF e UnipolSai.

In proposito, rileva che UnipolSai, risultato della nota fu-

sione, sta conseguendo risultati migliori rispetto a quelli

ipotizzabili prima dell’avvio della realizzazione dell’attua-

le Piano Industriale. In poco tempo, infatti, sono stati con-

seguiti utili tali da consentire ad UnipolSai di distribuire

dividendi per oltre 1 miliardo di Euro, con conseguente “re-

stituzione” agli Azionisti di gran parte dell’investimento

da essi effettuato con la sottoscrizione dell’aumento di ca-

pitale del 2012.

Dal canto loro, gli Azionisti di UGF, quali il signor Lon-

ghi, devono tener conto della circostanza che i risultati

della stessa UGF sono diversi da quelli conseguiti da Unipol-

Sai per la presenza di Unipol Banca all'interno del Gruppo,

preesistente alla fusione. Anche gli Azionisti di UGF, peral-

tro, hanno beneficiato dei positivi risultati dell’integra-

zione con l’ex gruppo Fondiaria-Sai

Perciò, pur se i benefici in termini di dividendi ottenuti

dagli Azionisti UGF sono stati minori rispetto a quelli rela-

tivi a UnipolSai, il signor Cimbri precisa che ciò non è le-

gato al richiamato progetto di integrazione quanto, piutto-

sto, alla presenza di un asset, quale Unipol Banca che, in

tale periodo, ha subito perdite ingenti, come del resto tut-

te le altre banche italiane, con conseguente penalizzazione

dei loro azionisti.

UGF ha distribuito dividendi per quanto possibile, come atte-

stato dai pay out degli ultimi due anni.

Relativamente alla domanda posta dal signor Longhi in rela-

zione all’andamento del comparto Vita, l’Amministratore Dele-

gato precisa che il risultato di tale comparto è legato, da

un lato, al margine tecnico e, dall’altro, al contributo dei

proventi finanziari, ovvero alla redditività finanziaria de-

gli investimenti delle somme raccolte. Posto che la produzio-

ne Vita è “povera” in termini di marginalità tecnica, ne de-

riva che il risultato del comparto è fortemente influenzato

dalla componente finanziaria.

Passando ai quesiti posti dall’Azionista Alessandro Casini,



in particolare la domanda relativa all’uscita della Società

dall’Ania, precisa che la risposta sarà una replica di quan-

to già affermato nell’Assemblea di UnipolSai tenutasi il

giorno precedente. In particolare, precisa che la decisione

si è consumata al termine di un lungo percorso, nell’ambito

del quale si è cercato di verificare se vi fossero le condi-

zioni per una riforma dall’interno dell’Associazione, che la

rendesse – nei propri meccanismi di funzionamento e decisio-

nali – più coerente con l’evoluzione del mercato, dal momen-

to che il Gruppo Unipol non si sentiva rappresentato né tute-

lato nei propri interessi.

Per tali ragioni, il Gruppo – nel decidere di uscire dall’A-

nia – ha inteso operare nella massima trasparenza possibile.

Ritiene che occorra una riflessione profonda, che sia in gra-

do di dare alle esigenze di rappresentanza risposte adeguate

e coerenti con l’evoluzione del mercato e della struttura so-

ciale.

Evidenzia come sia un dato di fatto che, in ambito assicura-

tivo, siano tre imprese a detenere il 60-70% del mercato e

che non si possa far finta che il mondo si sia arrestato a

venti o trent’anni fa; il Gruppo, nelle dimensioni dallo

stesso raggiunte, si trova a dover affrontare complesse sfi-

de gestionali, ben diverse da quelle di imprese minori che o-

perano nel settore assicurativo.

Il Gruppo non è pregiudizialmente contrario allo spirito as-

sociativo, ma non intende associarsi secondo le attuali con-

dizioni e modalità di funzionamento dell’Ania. Occorre, pro-

segue il signor Cimbri, che si formino associazioni forti e

rappresentative.

Relativamente, poi, al problema dell’aggressività commercia-

le mostrata dalle altre compagnie nei confronti del Gruppo U-

nipol, chiarisce come essa non derivi dall’uscita del Gruppo

stesso dall’Ania, ma dal fatto che UnipolSai è società lea-

der nel settore Danni. Spiega, infatti, che, come in tutti

gli altri settori, è chi riveste il ruolo di leader sul mer-

cato ad essere oggetto di aggressione da parte delle imprese

concorrenti, soprattutto se, come in tale caso, il leader di

mercato è impegnato in un complesso piano di integrazione e

di razionalizzazione delle proprie strutture.

In merito al tema richiamato dall’Azionista Casini degli in-

vestimenti, anche esteri, il signor Cimbri precisa che,

nell’effettuare le scelte di investimento, si deve aver ri-

guardo ai vincoli normativi e regolamentari esistenti, nazio-

nali ed europei, tenuto conto altresì della prossima entrata

in vigore del regime Solvency II e dei criteri di gestione

del rischio dallo stesso previsti.

Per quanto concerne la domanda sull’eventuale richiesta del-

la Banca d'Italia di chiudere 100 filiali di Unipol Banca,

sottolinea come l’Autorità di Vigilanza si sia limitata ad

un invito a rivedere l’assetto distributivo di Unipol Banca,



in un’ottica di equilibrio economico e di redditività, sen-

za, peraltro, fornire indicazioni numeriche.

Per tale motivo, chiarisce che il Gruppo non ritiene di do-

versi discostare in modo sostanziale dal percorso evolutivo

che UGF ha già tracciato e condiviso con la Banca; percorso

che prevede, come peraltro già enunciato in altre occasioni,

il perseguimento da parte di Unipol Banca di ulteriori ed an-

cora più mirate azioni di razionalizzazione interna, puntan-

do al consolidamento dell’equilibrio reddituale e patrimonia-

le, in ottica di contenimento dei rischi e di messa in sicu-

rezza della Banca, senza ulteriori investimenti da parte di

Unipol Gruppo Finanziario nel comparto bancario. Detto per-

corso, oltre a garantire il conseguimento degli obbiettivi

sopra richiamati, potrà essere comunque prodromico all’indi-

viduazione di eventuali opportunità di aggregazione della

Banca controllata con altre realtà bancarie italiane. Il

Gruppo Unipol, peraltro, è e resta primariamente un Gruppo

Assicurativo.

Ritiene che, in ogni caso, vi sia un ampio margine di miglio-

ramento per la produttività di Unipol Banca, pur in un conte-

sto caratterizzato da un mercato particolarmente ostico. Non

è peraltro la Banca, sempre rispondendo all’Azionista Casi-

ni, il canale su cui si punta per la raccolta nel comparto

Vita

Relativamente alle cliniche, trattasi di un settore alquanto

complesso, che non rientra nell’attività tipica del Gruppo.

Inoltre, una clinica oncologica qualitativamente elevata non

accreditata al Servizio Sanitario Nazionale non ha margini

significativi di guadagno, perché è ristretta la fascia di

mercato cui essa si rivolge, ciò determinando un’attività

strutturalmente in perdita.

Il Presidente invita, quindi, a raggiungere la postazione la

prima persona che ha richiesto di intervenire in fase di re-

plica e ricorda di contenere l'intervento entro cinque minu-

ti.

Sono le ore 12.51 e prende la parola l’Azionista Mario Barni

che, in riferimento al suo precedente intervento, ritiene di

non avere avuto risposte dall’Amministratore Delegato in me-

rito alla sua proposta di costituire un comitato scientifico.

Il Presidente invita quindi a raggiungere la postazione l'A-

zionista Daniele Taddìa, che non era precedentemente interve-

nuto.

Sono le ore 12.55 e prende la parola l'Azionista Daniele

Taddìa il quale dichiara che avrebbe voluto chiedere chiari-

menti sulla strategia relativa ad Unipol Banca, su cui peral-

tro l’Amministratore Delegato ha già risposto ad altri Azio-

nisti. Si complimenta con il Gruppo per la brillante opera-

zione di acquisizione di FONDIARIA-SAI e sottolinea come la

fiducia da lui riposta nell’operazione, che lo ha portato a

sottoscrivere l’aumento di capitale, sia stata ben riposta,



essendosi le azioni notevolmente apprezzate. Di ciò ringra-

zia sentitamente la Società, incitando a proseguire nella me-

desima direzione.

Sono le ore 12.58 e prende la parola l'Azionista Alessandro

Casini, il quale dichiara di aver compreso le ragioni illu-

strate dall’Amministratore Delegato relativamente alla que-

stione connessa al recesso dall'Ania e di aver apprezzato

quanto da lui detto circa il fatto che non vi sia un rifiuto

aprioristico, da parte del Gruppo, dello spirito associativo.

Ribadisce che è importante, a suo avviso, potenziare il cana-

le bancario; sottolinea, infine, riallacciandosi ad un con-

cetto precedentemente esposto, come, a proprio avviso, l’at-

tività di liquidazione sinistri sia fondamentale per l’azien-

da, in quanto finalizzata a dare un servizio agli stessi as-

sicurati. Pertanto esprime l'auspicio che ci sia un approc-

cio razionale e non burocratico rispetto alla questione rela-

tiva alla chiusura degli ispettorati sinistri.

Sono le ore 13.01 e prende la parola l'Azionista Vladimiro

Longhi, il quale precisa, riferendosi al proprio precedente

intervento, che non era sua intenzione dispensare consigli

al management, bensì intendeva sottolineare l’importanza di

profondere un maggior impegno per aumentare la redditività

delle azioni. Si riporta, inoltre, alla propria esperienza,

evidenziando di aver sottoscritto l’aumento di capitale del

2010 e quello del 2012, constatando di non essere riuscito,

allo stato attuale, a coprire il proprio investimento origi-

nario.

Dichiara, inoltre, che avrebbe auspicato un riconoscimento

più significativo, in termini di utili, a favore degli Azio-

nisti di UGF, affermando, tuttavia, di aver constatato un

trend positivo della remuneratività delle azioni dalla compa-

razione degli ultimi due esercizi.

Invita, quindi, il management della Società a far sì che il

valore dell'azione si incrementi, precisando di aver consta-

tato che il patrimonio netto di UGF per azione risulta di

consistenza pari al doppio rispetto alla valutazione del ti-

tolo, augurandosi, quindi, che tale surplus di valore, non

riconosciuto dal mercato, venga direttamente trasferito sul

titolo.

Per il resto, ribadisce, infine, di condividere appieno le

strategie imprenditoriali operate fino a questo momento e si

complimenta con il management per l'attività svolta ed i

brillanti risultati conseguiti.

Sono le ore 13.04 e prende la parola l'Amministratore Delega-

to, il quale, relativamente alla replica dell'Azionista Vla-

dimiro Longhi, evidenzia che anche in UGF, come avviene per

la società UnipolSai, dovrebbe ragionevolmente sussistere

una corrispondenza tra valore del titolo e valore del patri-

monio, precisando che tale mancata corrispondenza dipende da

due specifici fattori.



In primo luogo, è necessario considerare che UGF è una hol-

ding e UnipolSai è una società produttiva; l’esperienza comu-

ne insegna che le holding scontano il fatto di essere desti-

natarie solo finali dei proventi delle attività produttive

delle loro controllate operative.

In secondo luogo, come detto, UGF sconta la presenza, all’in-

terno del Gruppo, di Unipol Banca.

Relativamente all'intervento dell'Azionista Casini, l'Ammini-

stratore Delegato afferma di essere concorde nel voler evita-

re, non solo rispetto alla specifica questione sollevata dal-

lo stesso, il fenomeno della "deriva burocratica", condivi-

dendo l'idea che la flessibilità di modelli organizzativi e

di scelte rappresenti un valore da tenere in  considerazio-

ne, al fine di assicurare la prevalenza della sostanza ri-

spetto alla forma.

Relativamente all'intervento del signor Taddìa, lo ringrazia

per aver rappresentato pubblicamente la propria esperienza

di Azionista soddisfatto dei risultati conseguiti dalla So-

cietà.

In merito alla sua richiesta di chiarimenti relativa ad Uni-

pol Banca, rinvia a quanto detto in precedenza, sottolinean-

do altresì come all’interno del Gruppo Unipol coesistano due

differenti attività regolamentate ad elevata intensità di ca-

pitale richiesto, come quella assicurativa e quella banca-

ria, con quanto ne consegue in termini di diverse discipline

applicabili e di specifiche esigenze ad esse collegate.

In secondo luogo, afferma che la competizione nel settore

bancario è destinata a diventare sempre più marcata, dando

atto che attualmente il sistema bancario italiano è fortemen-

te orientato all'idea di aggregazione.

In merito all'intervento dell'Azionista Barni, precisa che

nella documentazione diffusa agli intervenuti in Assemblea è

stato inserito il documento relativo al bilancio di sosteni-

bilità. Circa la richiesta di istituire un apposito Comitato

per le finalità suggerite dal signor Barni, afferma che il

Gruppo, per la sua natura, si limita a studiare i fenomeni

sociali attinenti al proprio settore di attività, in ottica

quindi socio-imprenditoriale e non socio-politica.

Il Presidente, quindi, dichiara chiusa la discussione e dà

avvio alla procedura di votazione mediante l'utilizzo del

"RADIOVOTER" invitando gli intervenuti a non assentarsi dal-

la riunione sino a quando non siano terminate le procedure

di voto.

VOTAZIONE

Sono le ore 13.14 e apre la votazione.

Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono espri-

mere voto differenziato in merito alla proposta presentata a

recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante u-

tilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza



indicate.

Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il

voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la

postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.

Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata propo-

sta sul primo punto all’ordine del giorno dell’Assemblea.

Proclamazione del risultato di voto

Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione” conse-

gnato dal personale addetto e dichiara che hanno partecipato

alla votazione n. 316 legittimati al voto ai sensi di legge,

titolari di n. 298.761.955 azioni ordinarie complessivamente

pari al 67,289639% delle azioni ordinarie emesse, con:

- voti favorevoli: n. 298.003.716 azioni ordinarie, pari al

99,746206% delle azioni ordinarie rappresentate;

- voti contrari: n. 108.995 azioni ordinarie, pari allo

0,036482% delle azioni ordinarie rappresentate;

- astenuti: n. 649.244 azioni ordinarie, pari allo 0,217311%

delle azioni ordinarie rappresentate;

- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.

Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a mag-

gioranza.

Precisa che le risultanze delle presenze e della votazione,

comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal Re-

golamento Emittenti, sono riportate in un documento allegato

al presente verbale sub D) e che gli Azionisti partecipanti

alla predetta votazione sono individuati nell'elenco portan-

te il riepilogo degli Azionisti presenti, personalmente o

per delega, a ciascuna singola votazione, elenco che si alle-

ga al presente atto sub E).

Il Bilancio approvato viene allegato al presente verbale sub

F).

Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del pri-

mo punto all’ordine del giorno e passa alla trattazione del

secondo punto all’ordine del giorno della presente Assemblea.

"Composizione del Consiglio di Amministrazione ai sensi

dell’art. 2386 del codice civile. Deliberazioni inerenti e

conseguenti."

Il Presidente rammenta agli intervenuti, come anticipato in

occasione della riunione assembleare del 26 febbraio 2015,

che  è scomparso il Consigliere signor Rocco Carannante ed

informa che, in occasione della riunione del Consiglio di Am-

ministrazione della Società tenutasi in data 7 maggio 2015,

l’organo amministrativo, ha provveduto, ai sensi dell’art.

2386, comma 1, del codice civile, su proposta del Comitato

Nomine e Corporate Governance e con il parere favorevole del

Collegio Sindacale, alla sua sostituzione mediante cooptazio-

ne del signor Massimo Di Menna, il cui mandato viene a sca-

denza con la presente Assemblea.

Invita, quindi, l'Assemblea, ai sensi dell’art. 2386 del co-



dice civile, ad esprimersi in ordine alla proposta di nomina

alla carica di Amministratore del signor Massimo Di Menna,

formulata dal Consiglio di Amministrazione.

Precisa, in proposito, che il signor Di Menna si qualifica

come Amministratore indipendente della Società, ai sensi del

Codice di Autodisciplina delle società quotate e dell’art.

148 del Testo Unico della Finanza, nonchè ai sensi della po-

licy adottata dalla Società in materia.

Evidenzia che, nel caso di specie, come esplicitato nella Re-

lazione illustrativa degli Amministratori, non trovano appli-

cazione le regole del voto di lista, deliberando in tal caso

l’assemblea con le maggioranze di legge.

Precisa, infine, che con la nomina del signor Di Menna reste-

rebbero assicurati la presenza nell’organo amministrativo di

Amministratori indipendenti, nel numero previsto dalla norma-

tiva applicabile, e il rispetto della disciplina vigente ine-

rente all’equilibrio tra generi.
Al fine di lasciare maggiore spazio al dibattito assemblea-

re, propone di omettere, salvo dissenso espresso dall’Assem-

blea, la lettura della Relazione illustrativa in proposito

redatta dal Consiglio di Amministrazione, con i relativi al-

legati, essendo tale documentazione già stata messa a dispo-

sizione del pubblico, nei termini e con le modalità di leg-

ge, nonché inserita nel fascicolo consegnato agli intervenu-

ti.

Mette ai voti per alzata di mano la formulata proposta.

Invita gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino

a quando non sia terminata la votazione.

VOTAZIONE

Rilevato che non vi sono contrari o astenuti, dichiara chiu-

sa la votazione in ordine alla proposta di omissione della

lettura della Relazione illustrativa del Consiglio di Ammini-

strazione sul presente argomento all'ordine del giorno e re-

lativi allegati e dichiara che la proposta è stata approvata

all'unanimità.

Conclude sottoponendo all'odierna Assemblea la proposta di

deliberazione in merito al presente punto all’ordine del

giorno.

"L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Unipol Gruppo Fi-

nanziario S.p.A.,

- esaminata la Relazione del Consiglio di Amministrazione,

delibera

- di confermare in 25 il numero dei componenti il Consiglio

di Amministrazione, così come determinato dall’Assemblea Or-

dinaria della Società in data 30 aprile 2013;

- di nominare quale Amministratore della Società, ai sensi

dell’art. 2386, comma 1, del codice civile, il signor Massi-

mo di Menna, nato a Frosinone il 31 gennaio 1950, codice fi-

scale DMNMSM50A31D810M, cittadino italiano, il cui mandato

scadrà insieme agli Amministratori in carica e, pertanto, in



occasione della Assemblea convocata per l’approvazione del

bilancio dell’esercizio 2015;

- di confermare a beneficio dello stesso un compenso pari

all’emolumento annuo lordo complessivo spettante a ciascun

Consigliere, così come definito dall’Assemblea del 30 aprile

2013;

- di consentire all’Amministratore testé nominato ai sensi

dell’art. 2390 del codice civile e nei limiti di legge appli-

cabili, di far parte, o entrare a far parte, di Organi Ammi-

nistrativi di altre società."

Apertura della discussione

Il Presidente quindi apre la discussione sul secondo punto

all'ordine del giorno pregando coloro che intendono prendere

la parola di recarsi, se ancora non vi hanno provveduto, mu-

niti del "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI" pre-

sente presso la postazione "VOTO ASSISTITO", posta sul lato

sinistro della sala, al fine di consegnare agli addetti la

apposita scheda per la richiesta di intervento.

Informa che le risposte alle domande formulate dagli Azioni-

sti presenti in sala saranno fornite alla fine degli inter-

venti.

Il Presidente, quindi, verificata la mancanza di interventi,

dichiara chiusa la discussione e dà avvio alla procedura di

votazione mediante l'utilizzo del "RADIOVOTER" invitando gli

intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino a quando

non siano terminate le procedure di voto.

VOTAZIONE

Sono le ore 13.19 e apre la votazione.

Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono espri-

mere voto differenziato in merito alla proposta presentata a

recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante u-

tilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza

indicate.

Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il

voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la

postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.

Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata propo-

sta sul secondo punto all’ordine del giorno dell’Assemblea.

Proclamazione del risultato di voto

Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione” conse-

gnato dal personale addetto e dichiara che hanno partecipato

alla votazione n. 309 legittimati al voto ai sensi di legge,

titolari di n. 298.759.566 azioni ordinarie complessivamente

pari al 67,289101% delle azioni ordinarie emesse, con:

- voti favorevoli: n. 254.337.328 azioni ordinarie, pari al

85,131108% delle azioni ordinarie rappresentate;

- voti contrari: n. 43.767.048 azioni ordinarie, pari allo

14,649589% delle azioni ordinarie rappresentate;



- astenuti: n. 655.190 azioni ordinarie, pari allo 0,219303%

delle azioni ordinarie rappresentate;

- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.

Comunica, pertanto, che la proposta di nomina alla carica di

Amministratore, quale formulata dal Consiglio di Amministra-

zione, risulta approvata a maggioranza e che, pertanto, ri-

sulta nominato di Amministratore della Società, ai sensi

dell’art. 2386, primo comma, del codice civile, il signor DI

MENNA Massimo, nato a Frosinone il 31 gennaio 1950, domici-

liato per la carica in Bologna (BO), Via Stalingrado n. 45,

codice fiscale DMN MSM 50A31 D810M cittadino italiano, il

quale scadrà insieme agli Amministratori in carica e, pertan-

to, in occasione della Assemblea convocata per l’approvazio-

ne del bilancio dell’esercizio 2015.

Precisa che le risultanze delle presenze e della votazione,

comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal Re-

golamento Emittenti, sono riportate in un documento allegato

al presente verbale sub G) e che gli Azionisti partecipanti

alla predetta votazione sono individuati nell'elenco portan-

te il riepilogo degli Azionisti presenti, personalmente o

per delega, a ciascuna singola votazione, elenco che trovasi

allegato al presente atto sub E).

Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del se-

condo punto all’ordine del giorno e passa alla trattazione

del terzo punto all’ordine del giorno della presente Assem-

blea.

"Relazione sulla remunerazione predisposta ai sensi

dell’art.123-ter del Testo Unico della Finanza. Deliberazio-

ni inerenti e conseguenti."

Il Presidente ricorda che l’art. 123-ter del Testo Unico del-

la Finanza prevede che le società con azioni quotate pubbli-

chino una relazione sulle politiche di remunerazione previ-

ste a favore dei componenti degli organi di amministrazione,

dei Direttori Generali e dei Dirigenti con responsabilità

strategiche. La relazione si compone di due sezioni:

- la Prima Sezione illustra le politiche di remunerazione

dei componenti degli organi di amministrazione, dei Diretto-

ri Generali e dei Dirigenti con responsabilità strategiche

nonché le procedure utilizzate per l'adozione e l'attuazione

delle medesime;

- la Seconda Sezione fornisce un'adeguata rappresentazione

di ciascuna delle voci che compongono la remunerazione e il-

lustra, nominativamente per i componenti degli organi di am-

ministrazione e di controllo e in forma aggregata per i Diri-

genti con responsabilità strategiche della Società, i compen-

si corrisposti nell'esercizio di riferimento a qualsiasi ti-

tolo e in qualsiasi forma dalla Società. Sono, infine, forni-

te informazioni sulle partecipazioni detenute, dai soggetti

suindicati, nelle società quotate e nelle società da queste

controllate.



Il Presidente ricorda, altresì, che ai sensi del sesto comma

dell’art. 123-ter del Testo Unico della Finanza, è previsto

che l’Assemblea Ordinaria sia chiamata a deliberare, con vo-

to non vincolante, in senso favorevole o contrario, sulla

Prima Sezione della Relazione.

Il voto consultivo sulla Relazione esonera la Società

dall’applicazione della procedura per l’effettuazione di ope-

razioni con parti correlate nelle deliberazioni del Consi-

glio di Amministrazione in materia di remunerazione degli Am-

ministratori e dei Dirigenti con responsabilità strategiche,

ai sensi dell’art. 13, terzo comma, lett. b) del Regolamento

CONSOB n. 17221 del 12 marzo 2010, in materia di operazioni

con parti correlate.

Sempre al fine di lasciare maggiore spazio al dibattito as-

sembleare, propone di omettere, salvo dissenso espresso

dall’Assemblea, la lettura integrale della Relazione illu-

strativa degli Amministratori sull’argomento e della Relazio-

ne sulla remunerazione alla stessa allegata, essendo tale do-

cumentazione stata messa a disposizione del pubblico nei ter-

mini e con le modalità di legge, nonchè inserita nel fascico-

lo consegnato agli intervenuti.

Mette ai voti per alzata di mano la formulata proposta.

Invita gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino

a quando non sia terminata la votazione.

VOTAZIONE

Rilevato che non vi sono contrari o astenuti, dichiara chiu-

sa la votazione in ordine alla proposta di omissione della

lettura della Relazione illustrativa del Consiglio di Ammini-

strazione sul presente argomento all'ordine del giorno e di-

chiara che la proposta è stata approvata all'unanimità.

Il Presidente invita, ai sensi dell’art. 123-ter, sesto com-

ma, del Testo Unico della Finanza, a esprimere il voto non

vincolante sulla Prima Sezione della menzionata Relazione,

ricordando, in proposito, che il Consiglio di Amministrazio-

ne invita l'odierna Assemblea a votare in senso favorevole

su tale Sezione.

Apertura della discussione

Il Presidente quindi apre la discussione sul terzo punto al-

l'ordine del giorno pregando coloro che intendono prendere

la parola di recarsi, se ancora non vi hanno provveduto, mu-

niti del "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI" pre-

sente presso la postazione "VOTO ASSISTITO", posta sul lato

sinistro della sala, al fine di consegnare agli addetti la

apposita scheda per la richiesta di intervento.

Informa che le risposte alle domande formulate dagli Azioni-

sti presenti in sala saranno fornite alla fine degli inter-

venti.

Il Presidente, quindi, verificata la mancanza di interventi,

dichiara chiusa la discussione e dà avvio alla procedura di

votazione mediante l'utilizzo del "RADIOVOTER" invitando gli



intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino a quando

non siano terminate le procedure di voto.

VOTAZIONE

Sono le ore 13.23 e apre la votazione.

Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono espri-

mere voto differenziato in merito alla proposta presentata a

recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante u-

tilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza

indicate.

Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il

voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la

postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.

Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata propo-

sta sul secondo punto all’ordine del giorno dell’Assemblea.

Proclamazione del risultato di voto

Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione” conse-

gnato dal personale addetto e dichiara che hanno partecipato

alla votazione n. 305 legittimati al voto ai sensi di legge,

titolari di n. 298.761.204 azioni ordinarie complessivamente

pari al 67,289470% delle azioni ordinarie emesse, con:

- voti favorevoli: n. 254.456.087 azioni ordinarie, pari

all'85,170391% delle azioni ordinarie rappresentate;

- voti contrari: n. 43.401.314 azioni ordinarie, pari al

14,527092% delle azioni ordinarie rappresentate;

- astenuti: n. 903.803 azioni ordinarie, pari allo 0,302517%

delle azioni ordinarie rappresentate;

- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.

Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a mag-

gioranza.

Precisa che le risultanze delle presenze e della votazione,

comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal Re-

golamento Emittenti, sono riportate in un documento allegato

al presente verbale sub H) e che gli Azionisti partecipanti

alla predetta votazione sono individuati nell'elenco portan-

te il riepilogo degli Azionisti presenti, personalmente o

per delega, a ciascuna singola votazione, elenco che trovasi

allegato al presente atto sub E).

Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del ter-

zo punto all’ordine del giorno e passa alla trattazione del

quarto punto all’ordine del giorno della presente Assemblea.

"Acquisto e disposizione di azioni proprie e della società

controllante. Deliberazioni inerenti e conseguenti."

Sempre al fine di lasciare maggiore spazio al dibattito as-

sembleare, propone di omettere, salvo dissenso espresso

dall’Assemblea, la lettura della Relazione illustrativa in

proposito redatta dal Consiglio di Amministrazione, essendo

la stessa già stata messa a disposizione del pubblico nei

termini e con le modalità di legge, nonchè inserita nel fa-



scicolo consegnato agli intervenuti.

Mette ai voti per alzata di mano la formulata proposta.

Invita gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino

a quando non sia terminata la votazione.

VOTAZIONE

Rilevato che non vi sono contrari o astenuti, dichiara chiu-

sa la votazione in ordine alla proposta di omissione della

lettura della documentazione relativa all'acquisto e disposi-

zione di azioni proprie e della società controllante e di-

chiara che la proposta è stata approvata all'unanimità.

Conclude sottoponendo all'odierna Assemblea la proposta di

deliberazione in merito al presente punto all’ordine del

giorno.

Proposta di deliberazione

"L’Assemblea Ordinaria di Unipol Gruppo Finanziario S.p.A.,

- preso atto della proposta del Consiglio di Amministrazione;

- visto il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2014;

- avute presenti le disposizioni degli artt. 2357, 2357-ter

e 2359-bis del codice civile;

- preso atto che la Società, detiene, allo stato, complessi-

ve n. 9.874.831 azioni proprie ordinarie, di cui direttamen-

te n. 6.529.907 e, indirettamente, n. 3.344.924 tramite le

società controllate indicate in relazione;

- preso altresì atto che la società non detiene, allo stato,

né direttamente né indirettamente, alcuna azione della so-

cietà controllante FINSOE S.p.A.;

delibera

(i) di revocare la precedente delibera di autorizzazione

all’acquisto e/o alla disposizione di azioni proprie e della

società controllante, assunta dall’Assemblea Ordinaria degli

Azionisti del 30 aprile 2014;

(ii) di autorizzare, per la durata di ulteriori 18 mesi dal-

la presente deliberazione assembleare, l’acquisto e la dispo-

sizione di azioni proprie, ai sensi degli artt. 2357 e

2357-ter del codice civile e nel rispetto del limite massimo

di spesa di Euro 100 milioni, nonché l’acquisto e la disposi-

zione di azioni della controllante FINSOE S.p.A., ai sensi

dell’art. 2359-bis del codice civile e nel rispetto del limi-

te massimo di spesa di Euro 45 milioni, con le modalità e le

condizioni di seguito precisate:

(a) l’acquisto e la disposizione di azioni proprie e della

controllante potranno essere effettuati nelle quantità e con

le modalità di esecuzione seguenti:

- l’acquisto delle azioni proprie potrà essere effettuato,

per le quantità massime consentite dalla legge e dalle pras-

si di mercato ammesse, con le modalità previste dall’art.

132 del Testo Unico della Finanza e dall’art. 144-bis, comma

1, lett. a), b) e c) del Regolamento Emittenti, nonché da o-

gni altra disposizione, ivi incluse le norme di cui alla Di-

rettiva 2003/6/CE e le relative norme di esecuzione, comuni-



tarie e nazionali, ove applicabili;

- la disposizione di azioni proprie potrà essere effettuata

con le modalità consentite dalla legge, anche effettuando,

in una o più volte, operazioni successive di acquisto ed a-

lienazione, sino allo scadere del termine di autorizzazione;

- l’acquisto e la disposizione di azioni della controllante

FINSOE potrà essere effettuato per le quantità massime e con

le modalità consentite dalla legge;

(a) l’acquisto e la disposizione di azioni proprie e della

controllante potranno essere effettuati a corrispettivi de-

terminati come segue:

- l’acquisto e la disposizione di azioni proprie, ad un prez-

zo non superiore del 15% e non inferiore del 15% rispetto al

prezzo di riferimento registrato dal titolo nel giorno di ne-

goziazione precedente alla data di ogni singola operazione,

e comunque nel rispetto del sopra deliberato limite massimo

di spesa di Euro 100 milioni;

- l’acquisto e la disposizione di azioni della controllante

potranno essere effettuati ad un corrispettivo unitario mas-

simo di Euro 1,20 e ad un corrispettivo unitario minimo di

Euro 0,60, e comunque nel rispetto del sopra limite massimo

di spesa di Euro 45 milioni;

(iii) di confermare in Euro 100 milioni la consistenza del

fondo da destinare all’acquisto di azioni proprie;

(iv) di confermare in Euro 45 milioni la consistenza del fon-

do da destinare all’acquisto di azioni della controllante;

(v) di conferire al Consiglio di Amministrazione - e per es-

so al Presidente e all’Amministratore Delegato, in via di-

sgiunta tra loro ed anche a mezzo di procuratori speciali -

ogni più ampio potere al fine di effettuare le operazioni di

acquisto e/o disposizione delle azioni proprie e della con-

trollante."

Apertura della discussione

Il Presidente quindi apre la discussione sul quarto punto al-

l'ordine del giorno pregando coloro che intendono prendere

la parola di recarsi, se ancora non vi hanno provveduto, mu-

niti del "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI" pre-

sente presso la postazione "VOTO ASSISTITO", posta sul lato

sinistro della sala, al fine di consegnare agli addetti la

apposita scheda per la richiesta di intervento.

Informa che le risposte alle domande formulate dagli Azioni-

sti presenti in sala saranno fornite alla fine degli inter-

venti.

Il Presidente, quindi, verificata la mancanza di interventi,

dichiara chiusa la discussione e dà avvio alla procedura di

votazione mediante l'utilizzo del "RADIOVOTER" invitando gli

intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino a quando

non siano terminate le procedure di voto.

VOTAZIONE

Sono le ore 13.29 e apre la votazione.



Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono espri-

mere voto differenziato in merito alla proposta presentata a

recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante u-

tilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza

indicate.

Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il

voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la

postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.

Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata propo-

sta sul secondo punto all’ordine del giorno dell’Assemblea.

Proclamazione del risultato di voto

Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione” conse-

gnato dal personale addetto e dichiara che hanno partecipato

alla votazione n. 306 legittimati al voto ai sensi di legge,

titolari di n. 298.761.344 azioni ordinarie complessivamente

pari al 67,289502% delle azioni ordinarie emesse, con:

- voti favorevoli: n. 254.363.604 azioni ordinarie, pari

all'85,139396% delle azioni ordinarie rappresentate;

- voti contrari: n. 43.748.477 azioni ordinarie, pari al

14,643286% delle azioni ordinarie rappresentate;

- astenuti: n. 649.263 azioni ordinarie, pari allo 0,217318%

delle azioni ordinarie rappresentate;

- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.

Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a mag-

gioranza.

Precisa che le risultanze delle presenze e della votazione,

comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal Re-

golamento Emittenti, sono riportate in un documento allegato

al presente verbale sub I) e che gli Azionisti partecipanti

alla predetta votazione sono individuati nell'elenco portan-

te il riepilogo degli Azionisti presenti, personalmente o

per delega, a ciascuna singola votazione, elenco che trovasi

allegato al presente atto sub E).

Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del

quarto punto all’ordine del giorno.

Non essendovi altri argomenti da trattare e nessuno chieden-

do ulteriormente la parola, dichiara chiusa la riunione alle

ore 13.30 ringraziando tutti gli intervenuti.

La parte comparente, sotto la sua personale responsabilità,

consapevole della rilevanza penale del suo comportamento ai

sensi dell’art. 55 D. Lgs. 231 del 2007, dichiara:

- di essere a conoscenza che le informazioni e gli altri da-

ti forniti in occasione dell’istruttoria e della stipula del

presente atto saranno impiegati dal notaio rogante ai fini

degli adempimenti previsti dal citato decreto legislativo;

- che tali informazioni e dati sono aggiornati.

Le spese di questo atto e quelle inerenti e conseguenti si

assumono dalla Società.



La parte comparente mi dispensa dal dare lettura della docu-

mentazione allegata.

                        Io notaio

dell'atto ho dato lettura alla parte comparente che lo appro-

va e conferma.

Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio

su sette fogli per ventotto pagine.

Sottoscritto alle ore 13.30

F.ti Pierluigi Stefanini - FEDERICO TASSINARI














































































































































































































































































































































































































































































